
Istruzioni per i facilitatori
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• 8,30 - 9,00 registrazione e assegnazione posto

• 9,00 – 9,15 accoglienza ai tavoli  e apertura collegamento con le altre sedi 
• 9,15 – 9,45 preghiera, lettura, INTRODUZIONE DI PADRE MARCO

• 9,45 - 10,30 SVOLGIMENTO DEL TEMA A CURA DEL RELATORE INVITATO 

• 10,30 -12,15 TAVOLI DI LAVORO (CONVERSAZIONE NELLO SPIRITO)

• 12,15- 12,30 preghiera finale in collegamento con le altre sedi



SVOLGIMENTO DEL TEMA A CURA DI UN RELATORE

LECTIO DELL’ARCIVESCOVO

RIFLESSIONE IN TAVOLI CON IL METODO DELLA 
CONVERSAZIONE NELLO SPIRITO
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10,30 -12,15 TAVOLI DI LAVORO
(CONVERSAZIONE NELLO SPIRITO)

3

-…….approfondire insieme quanto ascoltato nei punti 1 e 2 per 
crescere come comunità, come Chiesa



Ore 8,45 - 9.15 - Accoglienza al tavolo: 
registrazione presenze e presentazione

• Il facilitatore arriva verso le 8,45. Gli viene assegnato un tavolo, 
dove accoglie le persone, a mano a mano che si presentano, 
accertandosi che ciascuno abbia una penna e la scheda dove segnare 
le sue riflessioni 

• Il facilitatore prende le PRESENZE (importante farlo bene perché è il 
momento ufficiale della certificazione della presenza: la scheda andrà 
consegnata all’équipe all’uscita - si consiglia di fare una foto come 
archivio)
– Segnare sulla scheda COGNOME – NOME – (in stampatello) e barrare le 

altre caselle se fa parte di una o più delle categorie indicate
– Per gli IRC – ricordare che è necessario firmare entrata e uscita presso gli 

addetti IRC all’ingresso –(per tutti gli altri non è necessaria nessuna firma)
– Se si presenta qualcuno non iscritto scrivere anche mail (leggibile) e 

cellulare e ricordare che l’iscrizione è obbligatoria per ogni incontro

• Il facilitatore invita le persone al tavolo a una breve presentazione
(nome-cognome, parrocchia- lavoro- famiglia…) 
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IRClettISSR
Min. 
euc.

MAILCELLNOMECOGNOME

1
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SCHEDA PRESENZE TAVOLO – IL FACILITATORE COMPILA LE PRESENZE DURANTE LA PRESENTAZIONE INIZIALE 
Sede …..………….. Facilitatore ……………………….data……… – tavolo n. ……-

•Se le persone sono già iscritte è sufficiente indicare soltanto il cognome e nome- Se non sono iscritte, aggiungere mail e 
cellulare e ricordare di iscriversi per i prossimi incontri 
•Barrare le caselle se le persone sono ministri straordinari comunione e/o iscritti all’Istituto di Scienze Religiose e/o 
lettori e/o Irc (docenti di religione nelle scuole). I docenti di religione, devono anche firmare presso i loro colleghi IRC 
incaricati all’entrata e all’uscita per ottenere la firma di frequenza 

[compilare LA SCHEDA in STAMPATELLO e consegnarla all’uscita all’équipe] 



9,15 – 10,30
collegamento in streaming con tutte le sedi

• Alle 9,15 
inizia il collegamento in streaming e dopo la preghiera 
tutti si predispongono all’ascolto dell’Introduzione di  
padre Marco e della riflessione del relatore invitato sul 
tema specifico della giornata  

• Alle 10, 30
Dopo aver sentito la relazione, si ricostituiscono i tavoli e 
il  facilitatore avvia la conversazione nello Spirito
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Dalle  10,30 alle 12,15 
nei tavoli: Conversazione nello Spirito

• Il facilitatore ricorda lo scopo dei 5 sabati di FORMAZIONE 
DIOCESANA rivolti a TUTTI:  

come battezzati abbiamo tutti il compito di evangelizzare, 
di portare Gesù agli altri, di essere missionari, ciascuno 
nella propria vita di tutti i giorni, in famiglia, nel lavoro, in 
parrocchia, nel proprio ambiente…. 

• Questi incontri hanno lo scopo di prepararci a questo 
compito:

Lo facciamo ascoltando le  riflessioni del vescovo e del relatore 
e adesso, in questa seconda parte della mattinata,  in questi 
tavoli, continuiamo ascoltandoci tra di noi come comunità
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Il facilitatore ricorda lo 
stile del lavoro che verrà svolto nei tavoli

• è importante un clima di preghiera, momenti di silenzio, 
perché non è solo un confronto di opinioni, ma un ascolto 
profondo nello Spirito Santo che è in ciascuno di noi

• è una esperienza di crescita non soltanto individuale, ma 
anche come comunità, come Chiesa, come popolo di Dio

• Servendoci della scheda spieghiamo brevemente i vari 
passaggi
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Scopo della Conversazione:

• Per prima cosa dobbiamo capire bene quale è la domanda finale a cui 
vogliamo arrivare insieme a rispondere oggi:

«sulla base di quanto abbiamo ascoltato quali sono le  indicazioni che 
possiamo trarre per essere missionari di pace nella nostra realtà?»

• Per arrivare a una risposta condivisa, la conversazione si svolge in tre 
«giri». A ogni giro i partecipanti scrivono sulla propria scheda quello 
che desiderano condividere e poi lo leggono agli altri
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I tre «giri»

Primo giro
Ognuno condivide brevemente ciò che la relazione 
ascoltata ha suscitato nel suo cuore. Gli altri ascoltano in 
silenzio, senza commentare.

Secondo giro
Ognuno dice che cosa lo ha colpito ascoltando gli altri 

Terzo giro
Tutti insieme si cerca di cogliere che cosa lo Spirito, sulla 
base dei due giri precedenti, suggerisce per diventare 
missionari di pace nella nostra realtà
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SCHEDA PER OGNI PARTECIPANTE  - (da compilare da parte di ciascun partecipante) 
Sede …..…..…………..data………………………. – tavolo n. 

[alla fine del lavoro di gruppo, consegnare la scheda al facilitatore]
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1. ………..

2. ……………

3. …………….

PRIMO GIRO – (ASCOLTO ) – 35 minuti complessivi

Quali passaggi dell’introduzione di padre Marco e 
dell’intervento del relatore ti hanno colpito di più?

5 minuti di silenzio per pensare / scrivere
(max 3 min ciascuno) MAX 3 risposte

1. ………..

2. ……………

SECONDO GIRO (RISONANZE) – 22 minuti complessivi

Quali osservazioni / considerazioni emerse nel tavolo ti hanno 
particolarmente colpito?

2 minuti di silenzio per pensare / scrivere 
(max 2 min ciascuno) – MAX 2 risposte

1. ………..

2. ……………

TERZO GIRO – (CONDIVISIONE) – 30 minuti

Quali considerazioni emerse dal tavolo ritieni importanti nel 
cammino che stai facendo per essere missionario di pace nella 
tua realtà?

2 minuti di silenzio per pensare / scrivere 
MAX 2 risposte per ciascuno –

il facilitatore prende nota delle risposte di ciascuno, raggruppandole se simili. Successivamente si 
avvia una discussione libera condotta dal facilitatore per arrivare a scegliere nell’elenco di 
quelle indicate, le 3 considerazioni che si ritengono prioritarie, sulle quali si registra il maggiore 
consenso  – (da scrivere sulla scheda finale del tavolo a cura del facilitatore e consegnare alla 
équipe)



1…………

2. ………..

3…………….

TERZO GIRO – CONDIVISIONE e CONSENSO

Quali condivisioni il tavolo ritiene 
prioritarie  nel cammino che stiamo 
facendo per diventare missionari di 
pace nella nostra realtà?

Eventuali note - osservazioni
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SCHEDA CONCLUSIVA sulla quale è stato raggiunto il consenso

da compilare da parte del facilitatore insieme ai partecipanti al tavolo e poi consegnare all’équipe

Questa è la risposta che il 
tavolo dà alla domanda iniziale 
della conversazione:

«sulla base di quanto  
abbiamo ascoltato quali sono 
le  indicazioni che possiamo 
trarre per essere missionari di 
pace nella nostra realtà?»

Si suggerisce di articolare la 
risposta in modo completo, 
dando conto, pur 
sinteticamente, delle  
motivazioni emerse durante la 
conversazione

N.B. Per ogni incontro l’équipe sintetizzerà le risposte di tutti i tavoli di tutte le sedi e il 
risultato sarà pubblicato sul sito della diocesi.



Alle 12,15 preghiera finale in 
collegamento streaming e chiusura 

dell’incontro

• Il facilitatore ringrazia tutti, raccoglie le schede 
individuali, la scheda conclusiva (suggerire di fare 
foto a chi fosse interessato), il foglio presenze e il 
badge  e consegna la busta all’équipe all’uscita.

• Per completare la compilazione della scheda 
conclusiva il facilitatore può anche trattenerla e 
inviarla, entro TRE giorni al massimo, in forma 
digitale all’equipe 
(formazione@diocesi.genova.it)
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1. Leggere bene la scheda e rispondere a quello che viene 
chiesto 

2. Parla solo chi ha il turno, rispettando tempi e silenzi.
3. Ascoltare con cuore aperto, cercando di cogliere ciò che lo 

Spirito ci dice attraverso la voce dell’altro
4. Non trasformare in un dibattito (repliche, confronti, 

discussioni)
5. Parlare della propria esperienza concreta, non in astratto per 

difendere le proprie idee e convincere
6. Si parla al singolare (“io”) e non in astratto (“la gente…”).
7. Non portare giudizi su altri….  
8. Chiedersi che cosa posso fare io e non che cosa devono fare 

gli altri
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